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OGGETTO: Procedura di Verifica di Assoggettabilità a VIA, ai sensi dell’art. 10 della l.r. 

4/2018 e dell’art. 19 del d.lgs. 152/2006, del progetto “FV RAVARINO 2” nei 

Comuni di Ravarino (MO) e Crevalcore (BO) – proposto da AD RAVARINO SRL. 

Richiesta integrazioni, ai sensi dell’art. 19, comma 6, del d.lgs. 152/2006 

  

In riferimento alla procedura in oggetto, avviata con istanza acquisita al PG.2024.0498627 del 

16 maggio 2024 e pubblicata sul sito web regionale delle valutazioni ambientali in data 17 giugno 

2024 si informa che, in seguito alle verifiche di cui all’art. 19, comma 6, del D.Lgs 152/06, si ritiene 

necessario richiedere integrazioni e chiarimenti in merito alla documentazione presentata ed in 

particolare: 

1. negli elaborati “PD_269ITG01” e PD_269ITG02” sono evidenziati dei manufatti di “troppo 

pieno”. Si precisa che, in uscita dal sistema di laminazione, non potrà esistere alcun manufatto 

di “troppo pieno” che vada ad aggravare il territorio esterno prima che le acque vengano 

opportunamente laminate; pertanto, si richiede l’adeguamento degli elaborati; 

2. si chiede l’adeguamento della relazione idraulica, calcolando una portata allo scarico della 

bocca tarata pari a 3 litri/sec per ogni ettaro di superficie territoriale; 

3. in merito all’elaborato “PP_269ITG02”, si chiede di specificare se il fosso presente a nord 

dell’area EST (tratto E12-E1) risulta essere interno all’appezzamento o se è il fosso di confine. 

Si precisa fin da ora che non è possibile computare all’interno del volume di laminazione un 

fossato posto a confine tra proprietà differenti il sistema di laminazione nel suo complesso 

dovrà insistere all’interno dell’appezzamento stesso, dove l’attuatore se ne farà carico e dovrà 

verificare la sua corretta funzionalità; 

4. le aree ritenute permeabili e semipermeabili (area pertinenza cabine e viabilità), vanno 

corredate da informazioni di dettaglio sulle caratteristiche dei materiali e da sezioni 

stratigrafiche di posa, al fine di dimostrare l’effettivo grado di permeabilità; 

5. la posa dell’elettrodotto in prossimità della rotatoria tra la SP 84 e la SP1 e via Forcole è 

prevista mediante sottopasso con tecnica TOC. Nell’area oggetto dell’intervento, è presente 

una condotta sotterranea denominata “Condotta Imperiale” sulla quale grava una servitù 
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perpetua. Tale condotta, è posta a una profondità di circa 2 metri rispetto al piano di campagna, 

pertanto si richiede una sezione opportuname4nte quotata che evidenzi l’interferenza con la 

condotta in gestione al Consorzio della Bonifica Burana con l’elettrodotto di progetto; 

6. si chiede di fornire indicazioni circa il fabbisogno idrico in fase di cantiere e in merito alle 

possibilità di approvvigionamento, se da pozzi e/o prese dell’acquedotto o tramite autobotte; 

7. si chiede di chiarire se il progetto ricade nelle aree la cui realizzazione è consentita ai sensi 

dell’art. 20 comma 1bis del D.lgs 199/2021 così come aggiunto dall’art. comma 1 del D.L. 

63/2024 convertito con L.101 del 12 luglio 2024; 

Si chiede pertanto di inviare via Pec la documentazione richiesta entro il termine di 10 giorni 

dal ricevimento della presente.  

Si ricorda che il proponente può richiedere, per una sola volta, la sospensione dei termini, per 

un periodo non superiore a quarantacinque giorni, per la delle integrazioni richieste (art. 19, comma 

6, del D.Lgs. 152/2006). Qualora il proponente non trasmetta la documentazione entro il termine 

stabilito, la domanda si intende respinta ed è fatto obbligo all’autorità competente di procedere 

all’archiviazione. Gli uffici rimangono a disposizione per eventuali chiarimenti. 

 

Cordiali saluti 

               Dott.ssa Valentina Favero 

                      (nota firmata digitalmente) 

 

Bologna,  25/07/2024 

 

Responsabile del Procedimento di Verifica di Assoggettabilità a VIA: Dott.ssa Valentina Favero 

Per informazioni contattare il funzionario regionale: Eleonora Pinna 

e-mail eleonora.pinna@regione.emilia-romagna.it 
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Indirizzario 

AD RAVARINO SRL 

adravarino@legalmail.it 

 

       e p.c. 

Comune di Ravarino 

comunediravarino@cert.comune.ravarino.mo.it 
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Comune di Crevalcore 

comune.crevalcore@cert.provincia.bo.it 

 

Unione dei Comuni Sorbara 

unionedelsorbara@cert.unionedelsorbara.mo.it 

 

Unione dei Comuni Terre D' Acqua 

unione.terredacqua@cert.provincia.bo.it 

 

Provincia di Modena 

provinciadimodena@cert.provincia.modena.it 

 

Città Metropolitana di Bologna 

cm.bo@cert.cittametropolitana.bo.it 

 

ARPAE SAC Modena 

aoomo@cert.arpa.emr.it 

 

       ARPAE AACM Bologna 

aoobo@cert.arpa.emr.it 

 

AUSL di Bologna 

dsp@pec.ausl.bologna.it 

 

AUSL di Modena 

auslmo@pec.ausl.mo.it 

 

Soprintendenza Archeologia, belle arti e 

paesaggio per la città metropolitana di 

Bologna e le province di Modena, Reggio 

Emilia e Ferrara 

sabap-bo@pec.cultura.gov.it 

 

Consorzio Bonifica Burana 

segreteria@pec.consorzioburana.it 


